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 Il Trump Wall

Nel corso degli ultimi mesi, mentre un in-
cendio politico si propagava in America del 
Sud, investendo, consequenzialmente ma 
con esiti diversi, Ecuador, Cile, Bolivia e 
Colombia, e si allargavano i flussi emigrato-
ri da un Venezuela sempre più politicamen-
te paralizzato, il tema delle frontiere tornava 
all’ordine del giorno nelle relazioni politiche 
interamericane. A nord, con l’aprirsi dell’an-
no delle elezioni presidenziali, l’amministra-
zione Trump ha colto l’occasione per rilan-
ciare l’urgenza del muro, cercando di riaprire 
la partita avviata l’anno precedente per ot-
tenere 8 miliardi di dollari di fondi specia-

li (provenienti da vari ambiti, tra cui lotta al 
narcotraffico e investimenti per la Southern 
security), attraverso la minaccia della dichia-
razione dello stato di emergenza nazionale. 
Lo scontro tra Casa Bianca e Congresso si 
protrae ormai da tempo, accompagnato da 
un doppio veto presidenziale, da una com-
plessa diatriba giuridico-istituzionale, che ha 
coinvolto anche il Pentagono, Stati e tribu-
nali della Federazione, e dalla mobilitazione 
di diverse associazioni della società civile, le 
quali hanno denunciato, oltre alla situazione 
umanitaria dei migranti, i rischi ambienta-
li per l’Organ Pipe Cactus National Park, nel 
deserto di Sonora, e per 22 siti archeologici 
sacri per la Tohono O’odham Nation. 
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Oltre il muro: il ritorno
delle frontiere americane
tra confini visibili e invisibili

Il tema delle frontiere, visibili e invisibili, è una delle grandi questioni geopolitiche mondiali, 
che sempre più investe, e in modo virulento, anche il continente americano. L’articolo 
approfondisce il complesso problema, che vede coinvolta in prima fila l’amministrazione 
Trump, attestata sulla linea oltranzistica del completamento del «muro» fra Stati Uniti e 
Messico, come elemento di respingimento e dissuasione nei confronti dei latini in fuga dalla 
miseria e dalla violenza dei paesi di origine per la ricerca di migliori condizioni di vita. Ne 
emerge un quadro documentato e, per molti versi, drammatico, dove si colgono i gravi limiti 
di politiche protezioniste e sovraniste rispetto alle sfide ineludibili di un mondo globalizzato.




